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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 4 novembre 1982 presentata dalla Commissione della gestione e intitolata: “Studi per l’indice dei costi di costruzione del Cantone Ticino”

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

tra gli atti parlamentari in attesa di una risposta da parte del Consiglio di Stato, la mozione che chiede l'avvio di uno studio per l'elaborazione di un indice dei costi di costruzione nel Cantone Ticino balza certamente all'occhio: 7 legislature sono trascorse dal suo inoltro e, nel frattempo, molte cose sono evidentemente mutate, come pure le premesse alla base della mozione. Come vedremo successivamente, il tempo trascorso ha infatti permesso il consolidamento di alcune statistiche a livello federale, che, di fatto, hanno concretizzato le richieste contenute nella mozione. Ciò non può giustificare il ritardo, che auspichiamo non abbia più a ripetersi in futuro, con il quale viene dato seguito alla mozione.
In occasione della seduta del 22 novembre 1982 la Commissione della gestione, presieduta dalla deputata Cristiana Storelli, trasmise al Consiglio di Stato, ai sensi dell’art. 48 del Regolamento del Gran Consiglio, la propria mozione del 4 novembre precedente, intitolata: “Studi per l’indice dei costi di costruzione del cantone Ticino”. Con questa mozione la Commissione della gestione invitava il Consiglio di Stato “a voler far concludere” gli studi sull’argomento in questione che l’allora Sezione degli stabili erariali aveva avviato in precedenza e che erano già stati oggetto di un documento di lavoro interno, consegnato al Consiglio di Stato nell’aprile del 1981. 

Ricordiamo che, a quel momento, l’unica possibilità per gli operatori svizzeri pubblici e privati di valutare l’evoluzione dei prezzi nel settore delle costruzioni era quella offerta dagli indici calcolati dalle città di Zurigo e Berna, nonché dai cantoni di Lucerna e Ginevra. In pratica, in Ticino veniva utilizzato soprattutto l’indice della città di Zurigo, il quale si riferisce alla costruzione di abitazioni (Zürcher Index der Wohnbaukosten). 

A causa della complessità e degli elevati costi che il calcolo dell’indice in questione avrebbe comportato, negli anni successivi il progetto è stato abbandonato. La decisione di abbandono del progetto non è tuttavia stata formalizzata dal Consiglio di Stato e, quindi, non è stata comunicata alla Commissione della gestione.

Con la mozione del 15 dicembre 1997 il deputato Guido Quadri ritornava sull’argomento chiedendo “L’introduzione di un indice di costruzione cantonale per le opere di sopra e sottostruttura”. Questa nuova mozione è stata stralciata il 6 giugno 2003 in base all’art. 107 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato.

A partire dal 1999, l’Ufficio federale di statistica (UST) calcola e pubblica un sistema di indici dei prezzi delle costruzioni a livello nazionale e per sette grandi aree regionali, fra le quali il Ticino costituisce una regione a sé stante. L’indice viene aggiornato a scadenza semestrale (aprile e ottobre) e la base di partenza (indice = 100) è l’ottobre 1998. Anche a livello nazionale l’introduzione del nuovo indice colmava una lacuna molto sentita ed era il frutto di un lungo processo di discussioni, valutazioni e tentativi.

L’introduzione dell’indice svizzero calcolato dall’UST, con la sua articolazione regionale, ha dato una risposta positiva, nella sostanza, alla mozione in esame, come pure ad ogni altro interrogativo pendente circa la necessità di calcolare un indice cantonale dei prezzi delle costruzioni.

Il Consiglio di Stato accoglie pertanto formalmente la mozione, ritenuto che nella sostanza le richieste sono già state soddisfatte con la statistica elaborata dall'UST.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 04.11.1982

MOZIONE

Studi per l'indice dei costi di costruzione del Canton Ticino 

del 4 novembre 1982

Si fa riferimento

-
al rapporto elaborato sul messaggio n. 2506 (concernente la ratifica di crediti supplementari relativi alla costruzione di alcuni stabili amministrativi);

- 
a discussioni sostenute in occasione dell'esame dei rendiconti dello Stato sul Dipartimento costruzioni;

- 
al rapporto (documento di lavoro dell'aprile 1981) elaborato dalla Sezione stabili erariali sull'indice dei costi di costruzione del Canton Ticino,

per invitare il Consiglio di Stato a voler far concludere gli studi sull'oggetto citato.

Un mezzo, come quello prospettato, può risultate interessante e utile per l'elaborazione di piani finanziari, per esaminare e prospettare messaggi, per verificare l'andamento dei lavori di costruzione, per controllare (nel senso di avere dei paragoni) i preventivi.

È auspicabile quindi che lo studio sull'indice dei costi di costruzione nel Ticino abbia uno sbocco realizzativo, poiché reputato inoltre di interesse generale sia per gli operatori pubblici sia per quelli privati del settore delle costruzioni.

Il protrarsi troppo a lungo nel tempo dello studio in corso senza prendere una decisione in merito finisce per gravare sui costi dell'amministrazione (e quindi sulla comunità), mentre rischia di essere superato prima di diventare definitivo.

L'invito può essere inteso anche nel senso che, se il Consiglio di Stato reputa, per una ragione o l'altra (finanziaria, necessità, opportunità), che l'oggetto non sia da considerare prioritario, gli studi vengano interrotti.

La Commissione della gestione ritiene però opportuno che una decisione venga presa: si propende per la conclusione rapida dello studio.

La Commissione desidera al proposito un rapporto, scritto, consegnato indipendentemente dalla presentazione dei rendiconti, e possibilmente ancora nel corso del presente quadriennio.

La Commissione della gestione:

Cristiana Storelli

Baggi - Bottani A. - Buffi - Camponovo - 

Cavadini Adriano - Chiesa - Genardini - Grandi - 

Krähenbühl M. - Martinelli - Riva - Salmina
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